2

Il ruolo della Fao nell’attuale crisi economica, ambientale, energetica

Rita Martufi

L’attuale crisi del modello di sviluppo capitalista è non solo crisi economica, ma anche la peggiore crisi socio-ambientale, energetica e climatica della storia Il modello capitalista impedisce lo sviluppo autodeterminato dei paesi poveri, i quali vengono invece utilizzati solo come fornitori di materie prime, terra e manodopera a basso costo.

Il modo di produzione capitalistico, che è alla base dell’attuale società, continua a sopravvivere solo attraverso la dominazione  delle altre civiltà e lo sfruttamento delle risorse umane e naturali del mondo. 

La finanziarizzazione dell’economia, la selvaggia economia di mercato, e la sempre maggiore  disuguaglianza tra offerta di beni e bisogni effettivi delle persone sono i risultati di una competizione globale incentrata sullo sviluppismo capitalista, sulla crescita quantitativa e il consumismo per pochi, senza freni e senza limiti. 

Noi combattiamo contro le guerre perché le vittime sono sempre i lavoratori e le persone in generale. Agiamo instancabilmente per la pace. La situazione attuale ci obbliga a ricostituire e inventare nuove e diverse modalità di convivenza, basate su un sistema di coesistenza tra natura e società, ponendo fine alla barbara e crudele violenza capitalista, coloniale moderna che ha distrutto e continua a distruggere popoli indigeni e primitivi, la loro cultura, il loro socialismo precapitalista, la natura; che salvaguarda i diritti di pochi, primo fra i quali il diritto alla proprietà privata dei mezzi di produzione, quindi alla brutale legge dello sfruttamento dell’uomo, il proprietario capitalista, sull’uomo, il proletario lavoratore, e sulla natura, negando al contempo i diritti sui beni comuni, i diritti di tutta l’umanità.

Per l’FSM, cibo e acqua sono beni comuni, come il diritto alla salute e all’istruzione di cui le popolazioni devono poter usufruire gratuitamente e sufficientemente, nel pieno rispetto dell’ambiente.

La produzione alimentare deve essere pianificata in base ai bisogni nutrizionali dei popoli, nel rispetto della salute e dell’ambiente: solo in questo contesto il cibo è un bene comune e non mezzo di profitto. Più di un terzo degli abitanti del pianeta soffre da fame e da malnutrizione. La crescita demografica , l'evoluzione economica e sociale specialmente nei paesi in via di sviluppo richiederà un nuovo sviluppo agricolo. L'approvvigionamento di generi alimentari rimarrà una sfida vitale per l’umanità. La sovranità alimentare è un problema  che emerge con forza e persistenza.

L'agricoltura è ancora oggi un'attività singolare. L'introduzione dell'agricoltura nel campo delle competenze del WTO per venti anni non ha migliorato la situazione alimentare mondiale. Al contrario! 

L'agricoltura dovrebbe essere oggetto di approcci particolarmente approfonditi e motivati Fin dalla sua fondazione della FAO ha risposto a questo approccio. Ecco perché riveste un ruolo specifico all'interno degli organi delle Nazioni Unite. Il concetto di "Nazioni Unite" è stato legato fin dall'inizio alla lotta contro la fame. In nome del pareggio di bilancio, strategie economiche liberali, gli obiettivi di dominazione imperialista, alcuni paesi, soprattutto gli Stati Uniti, vorrebbero minare la capacità delle Nazioni Unite per l'analisi e la guida.

Oggi, il ruolo delle Nazioni Unite deve essere rafforzato. Deve essere reindirizzato, liberato dalle esigenze delle grandi imprese capitalistiche e l'imperialismo, deve sostenere la solidarietà e la nazionale politiche agricole e alimentari o gruppi di paesi, la regolamentazione dei mercati agricoli mondiali, la negoziazione di accordi internazionali sui prodotti agricoli, in collaborazione con altre organizzazioni ambientali, di salute, gestione delle acque e la difesa della pace. Un funzionamento più democratico delle Nazioni Unite, che è anche più aperto alle organizzazioni degli agricoltori e dei sindacati che rappresentano i produttori e lavoratori agricoli, consentirebbe di soddisfare al meglio le proprie responsabilità.

E’ necessario operare per  il riconoscimento della  funzione fondamentale e dei diritti di tutti i lavoratori della terra, siano braccianti o contadini per arrestare lo sfruttamento bracciantile e del lavoro dell’agricoltura contadina; per favorire attività che producano cibo sostenibile da un punto di vista ambientale e sociale, accessibile a tutti, anche ai più colpiti dalla crisi economica, che sia fonte di reddito necessario per una vita dignitosa di contadini e braccianti; è necessario esaminare e lavorare sulle politiche pubbliche e sulle norme che sono alla base di questi meccanismi (PAC, politiche migratorie, legislazioni sanitarie…);è importante  favorire una maggiore presa di coscienza da parte dei lavoratori della terra a riguardo della loro attività e dei loro diritti;  e ancora sensibilizzare i consumatori sulle diverse questioni legate alla produzione e alla distribuzione del cibo. 

Va sottolineata l’inerzia e la sottomissione della FAO alle politiche neoliberiste responsabili del genocidio, della riduzione in miseria dei popoli del Sud del mondo e della distruzione ambientale.

Dobbiamo continuare   con il nostro sindacato e con la federazione Sindacale Mondiale  le lotte politiche per l'emancipazione dei lavoratori, contadini, indigeni, le grandi masse rurali, per il progresso sociale, la pace, una società in cui lo sfruttamento dell'uomo da parte dell'uomo saranno eliminati.

Dobbiamo  sostenere i contenuti e le forme di lotta della Federazione Sindacale Mondiale contro la globalizzazione neoliberista, responsabile di affamare e ridurre in miseria le popolazioni e di provocare i disastri ambientali del pianeta, perché reputa la lotta sociale e di classe, l’arma principale per contrapporsi allo sfruttamento capitalista e per costruire il suo superamento nella prospettiva socialista e rivoluzionaria.

L’FSM è convinta che la produzione alimentare debba essere pianificata sulla base della soddisfazione dei bisogni nutrizionali dei popoli e non per il profitto delle multinazionali.

Con l'utilizzo delle capacità produttive di ogni paese con rispetto della salute pubblica e dell'ambiente, la produzione di alimenti di qualità, sicuri ed economici è possibile per tutte le popolazioni.

Solo in questo quadro il cibo può essere visto come bene comune e non come mezzo del profitto.

Tutti gli aspetti del problema nutrizionale dimostrano che è un problema di classe e politico, che colpisce innanzitutto la classe operaia, i contadini e tutte le classi popolari.

Così, per affrontare questo problema abbiamo bisogno di lotte coordinate che raggiungano il cuore del problema, la sua radice. Pertanto esse devono essere collegate con la questione del potere politico ed economico 

Il mio compito come rappresentante permanente della FSM in FAO, è quello di portare avanti e sostenere le idee e punti di vista del FSM.

